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IL PIANO DEI CONTROLLI
Il “Piano di Manutenzione delle opere” è un elaborato del pro-
getto esecutivo complementare al progetto e di contenuto dif-
ferenziato in relazione all’importanza e alla specificità dell’opera 
realizzata. Il suo scopo è quello di prevedere, pianificare e pro-
grammare le attività di manutenzione al fine di mantenerne nel 
tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il 
valore economico dell’opera.
I Piani dei Controlli prevedono l’esecuzione di ispezioni e 
controlli di strutture ed opere civili e degli impianti termo-
elettrici convenzionali, realizzate antecedentemente all’en-
trata in vigore delle NTC 2008 il cui progetto pertanto non 
prevedeva la redazione del Piano di Manutenzione da parte 
del Progettista.
La prima fase prevede controlli di primo livello, solo visivi, aventi 
lo scopo di:
• individuare dissesti e criticità evidenti che possano compro-
mettere la sicurezza, la funzionalità, le caratteristiche di qualità, 
l’efficienza ed il valore economico delle opere;
• fornire le prime indicazioni relativamente alle attività di ma-
nutenzione ordinaria necessaria a seguito di normali situazioni di 
usura e/o di lievi danneggiamenti accidentali al fine di ripristinare 
le suddette caratteristiche o almeno, quando non è possibile, ral-
lentare il processo di degrado;
• stabilire la necessità di indagini più approfondite nel caso 
di dissesti di maggiore entità o per meglio definire gli interventi 
necessari al loro ripristino.

La progettazione degli interventi di ripristino o di manutenzione ordinaria e straordinaria, comprese eventuali verifiche strutturali la 
cui necessità dovesse evidenziarsi nel corso dei controlli, sono da pianificare in base alle risultanze dei sopralluoghi e dei controlli 
eseguiti. I risultati delle ispezioni vanno riportati nel “Rapporto di Ispezione” (RIS) da redigere durante l’ispezione e da completare con 
i dati principali della struttura/opera (tipologia strutturale, anno di costruzione, rif. Progettista, …), i controlli eseguiti ed i risultati degli 
stessi. Eventuali criticità devono essere ben evidenziate unitamente alle indicazioni delle conseguenti azioni da implementare per 
risolvere la criticità che possono essere riportate in un allegato allo stesso RIS.

Il “Piano dei Controlli” ha, quindi, lo scopo di prevedere, pianificare e programmare, i controlli di primo livello (visivi) sullo stato di con-
servazione delle parti tecnologiche e strutturali di un’opera. L’obiettivo è individuare eventuali criticità che possano compromettere 
nel tempo la sicurezza, la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico dell’opera stessa.
A seguito dei risultati dei controlli, riportati nel relativo Rapporto d’Ispezione, si potrà individuare la periodicità di ulteriori futuri con-
trolli e/o di interventi da eseguire. In casi particolari, le periodicità dei controlli, potranno essere rivalutate nel tempo.

Il “Piano di Manutenzione delle opere” è un elaborato essenziale per tutte le opere, pubbliche o 
private. Lo scopo è prevedere, pianificare e programmare le attività di manutenzione per mantenere 
nel tempo funzionalità, caratteristiche di qualità, efficienza e valore economico dell’opera. Con i 
Piani di Controllo e i Rapporti di Ispezione è possibile analizzare lo stato dell’opera e programmare 
una manutenzione efficiente, anche per le strutture sprovviste di “Piano di Manutenzione”



LA CHECK-LIST DI VERIFICA
Nella fase preliminare, al fine di avviare un approccio organiz-
zato ed efficiente, si prevede di effettuare un sopralluogo co-
noscitivo preliminare del sito per acquisire tutte le informazio-
ni visive dirette che non sarebbe possibile analizzare on desk. 
Questa attività dovrà necessariamente essere supportata da 
una accurata analisi documentale della struttura. 
Per ottenere un quadro informativo completo è necessario 
procedere con un’attività di Due Diligence ad integrazione della 
documentazione progettuale ed autorizzativa fornita dal Com-
mittente.
Sulla scorta della conoscenza acquisita si procede a stilare una 
check-list che organizzi la “richiesta di informazioni” rilevabili 
con ispezioni visive e strumentali sulla struttura.
Per ottenere un profilo conoscitivo completo ed esaustivo bi-
sognerà prendere in considerazione tutti gli aspetti strutturali 
ed impiantistici dai quali dipende la sicurezza e l’adeguatezza 
manutentiva dell’opera.
Si definiranno quindi la tipologia di controllo da effettuare e le 
possibili anomalie da ricercare. 

Ad esempio, i controlli da effettuare sulle strutture in elevazio-
ne in c.a. o muratura sono sintetizzabili come segue:

Controllo: controllo visivo degli elementi esposti

Anomalie da ricercare: fessurazione, espulsione del copri-
ferro, ossidazione armature esposte, deformazioni e/o lesioni, 
macchie o segni di presenza di umidità;

Attrezzature: macchina fotografica, piattaforma elevatrice o 
drone con attrezzature di ripresa foto/video.

Analogamente si individuano i controlli da effettuare per le 
strutture in acciaio (elementi portanti e giunzioni in primis), le 
coperture, le pareti, i serramenti e gli impianti.
Definiti i parametri di valutazione da ispezionare si stabilisce 
una periodicità dei sopralluoghi di controllo in funzione della 
tipologia di elemento da ispezionare.

I RAPPORTI DI ISPEZIONE
Le informazioni e i dati derivanti da eventuali indagini strumenta-
li, acquisite durante i sopralluoghi di ispezione e sinteticamente 
riportate sulle check-list, vengono rielaborate ed analizzate on-
desk per procede con la redazione dei Rapporti di Ispezione.
Il documento (sinteticamente definito con l’acronimo RIS), sarà 
parte integrante del Piano di Controllo; al suo interno, oltre ai 
dati principali della struttura/opera (tipologia strutturale, anno di 
costruzione, rif. Progettista, …), sono riportate le tutte le criticità 
rilevate e le indicazioni per il ripristino delle condizioni ottimali. Il 
tutto corredato da una dettagliata documentazione fotografica.

I contenuti minimi dei RIS possono quindi essere sintetizzati 
come segue:
• esiti dei controlli visivi eseguiti indicando le tipologie dei 

problemi e gli elementi di degrado riscontrati, evidenziando 
eventuali criticità;

• indicazioni delle prime misure ed interventi manuten-
tivi da attuare per risolvere le suddette criticità, indicando 
eventualmente la necessità di sviluppare un progetto dedi-
cato;

• necessità di eseguire ulteriori indagini di tipo speciali-
stico o strumentale al fine di caratterizzare le anomalie o 
difetti riscontrati e poter definire correttamente il progetto 
del ripristino.

Nel caso si sia reso necessario eseguire interventi urgenti, a cau-
sa di condizioni di rischio non sostenibili, si include nel Rapporto 
di Ispezione un report dettagliato del provvedimento attuato.
Sono, inoltre pianificate la progettazione e l’esecuzione degli in-
terventi di ripristino o di manutenzione ordinaria e straordinaria, 
comprese eventuali verifiche strutturali la cui necessità dovesse 
evidenziarsi nel corso dei controlli.



PROGRAMMAZIONE CONTROLLI  
E MANUTENZIONE
A valle dei risultati ottenuti con i controlli, riportati nel relativo 
Rapporto d’Ispezione, si individua la periodicità di ulteriori futuri 
controlli e/o di interventi da eseguire. In alcuni casi, le periodici-
tà dei controlli, potranno essere rivalutate nel tempo. Il “Piano 
dei Controlli” ha, quindi, lo scopo di prevedere, pianificare e pro-
grammare, i controlli di primo livello (visivi) sullo stato di conser-
vazione delle parti tecnologiche e strutturali di un’opera. L’obiet-
tivo è individuare eventuali criticità che possano compromettere 
nel tempo la sicurezza, la funzionalità, le caratteristiche di qualità, 
l’efficienza ed il valore economico dell’opera stessa e program-
mare una serie di controlli pianificati e di manutenzione periodica 
per il mantenimento degli standard necessari.
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